VERBALE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO N. 9

RIUNIONE DEL 16 DICEMBRE 2010 ORE 17.00

Il giorno 16 dicembre  alle ore 17.10 nell’aula della classe 3A della S.S.1° grado di Fiano si è riunito il Consiglio di Istituto.
Presenti: La Dirigente Scolastica reggente dott.sa Veiluva, la presidente del C.I. Borgia,  i consiglieri docenti Brero, Casaletto, Casciolo, Caudera, Massa, Nardulli; i consiglieri A.T.A Munari e Barretta (dalle 18:40); i consiglieri genitori Arisi, Luchtmeijer, Gino, Guerra, Sforza (dalle 18:40).
Assenti giustificati:  Bori, Colombatto M.(docenti); Colombatto A. e Tartaglia (genitori) .
Sono presenti 13 consiglieri su 19 e pertanto la Presidente dichiara validamente costituita la riunione.

In apertura di seduta la Dirigente Veiluva comunica le dimissioni presentate dalla consigliera Tartaglia (genitori) che viene sostituita dalla signora Bove, prima dei non eletti (assente alla seduta odierna).
O.d.G.

1. Lettura e approvazione verbale seduta precedente;

2. Variazioni al programma annuale e.f. 2010;

3. Piano dell’Offerta Formativa a.s. 2010/2011;

4. Esito sondaggio utenza sull’orario scuola secondaria Fiano e prime riflessioni in proposito;

5. Pianificazione incontri per discutere l’organizzazione dell’offerta formativa del prossimo a.s. in vista delle iscrizioni in considerazione della decurtazione degli organici personale docente e ATA ed esito incontro Dirigente con i Comuni svolto il 27-11-2010;

6. Criteri per la formazione delle classi e per l’ammissione della scuola infanzia, liste d’attesa;

7. Carta dei Servizi e regolamentazione servizi in caso di sciopero;

8. Iniziative e comunicazioni varie e programmazione prossima seduta.

1. Lettura e approvazione verbale seduta precedente.

La consigliera Massa, in esordio, obietta che il metodo attualmente utilizzato per la diffusione del verbale come  bozza suscettibile di modifiche da parte dei consiglieri non sia corretto, considerato che è il Consiglio di Istituto ad approvare il verbale e non il singolo consigliere; La Dirigente propone che il verbalizzante invii la bozza alla Segreteria per l’avallo da parte della Dirigente e della Presidente, quindi la Segreteria invierà il verbale ai consiglieri per conoscenza preventiva prima della successiva seduta, ove verrà approvato. La proposta così formulata viene condivisa.

Il verbale della seduta precedente, effettuata la rilettura, viene approvato a maggioranza.

Favorevoli: 13    Contrari: 1 (Arisi)     Astenuti: 0.

La consigliera Arisi motiva il proprio voto contrario con la difformità di alcuni contenuti (contributo volontario e fondi raccolti con iniziative dei genitori) rispetto a quanto era stato espresso in precedenti Consigli. Rileva inoltre come le comunicazioni per i sondaggi presso i genitori non siano formulate in modo neutrale, influenzandone, secondo lei, l’esito.

Si concorda di precisare meglio nel Titolo IV del Regolamento “Gestione economica dell’Istituto” la regolamentazione inerente l’acquisizione di fondi con le iniziative intraprese dai genitori.

2. Variazioni al programma annuale e.f. 2010.

Vengono illustrate  le modifiche al bilancio in entrata e in uscita intervenute dal 6/11 al 13/12/2010. 
Il Consiglio approva all’unanimità (13 favorevoli su 13). 


                                  Delibera n. 14
3. Piano dell’Offerta Formativa a.s. 2010/2011
Assistono alla discussione del C.I. in qualità di uditori i docenti della scuola secondaria di Fiano prof.ssa Cantatore, prof.ssa Fonsati e prof.ssa Mosso.

La Dirigente illustra con il videoproiettore il Piano elaborato ed approvato dal Collegio Docenti.

Il Consiglio approva all’unanimità (13 favorevoli su 13) e adotta pertanto il Piano dell’Offerta Formativa a.s. 2010/2011. 


                                  





        Delibera n. 15

La Consigliera Casaletto informa che la Regione Piemonte ha emanato il bando A SCUOLA DI PIEMONTE che offre un bonus di 150 euro a classe per gite scolastiche nelle aree protette e nei siti natura 2000 del territorio piemontese; poiché per concorrere al bando occorre la delibera del Consiglio di Istituto, viene posto in votazione.

Il Consiglio approva all’unanimità la partecipazione al bando (13 favorevoli su 13). 
                      Delibera n. 16

Sempre nell’ambito del P.O.F. viene illustrata dalla Dirigente e dalla Vice-Preside Casaletto l’opportunità dell’adesione ad accordi di Rete con altre istituzioni scolastiche per particolari progetti per i quali è possibile ottenere supporto e  contributi. 

Attraverso la discussione emerge la necessità di dare visibilità alla ricaduta educativa e didattica degli Accordi di rete intrapresi.

Dal POF e dalla discussione già svolta in Collegio dei Docenti si evince che l’Istituto Comprensivo di Fiano partecipa ai seguenti accordi di rete:

· Aggiornamento e formazione

· Integrazione alunni disabili

· Integrazione alunni stranieri

· Piano provinciale orientamento obbligo di istruzione e occupabilità

· Cittadinanza e Costituzione

· DSA: disturbi specifici di apprendimento (accordo in corso di definizione)

Il Consiglio approva all’unanimità l’adesione a detti Accordi di rete (13 favorevoli su 13).                    Delibera n. 17

Arrivano le consigliere Barretta e Sforza.

4 . Esito sondaggio utenza sull’orario scuola secondaria Fiano e prime riflessioni in proposito; 

La consigliera Arisi ritorna sulla questione della non neutralità della lettera di accompagnamento al sondaggio e riferisce anche di discussioni svolte sull’argomento nei Consigli di Classe con i genitori; la Presidente Borgia, per contro, ritiene utili le opinioni dei Docenti sull’organizzazione dell’offerta formativa.

I consiglieri della Giunta Esecutiva fanno rilevare la non corrispondenza fra numero delle risposte acquisite e numero degli alunni dei plessi coinvolti nel sondaggio. I dati raccolti sono comunque da prendere in considerazione.

Il sondaggio non ha evidenziato una marcata prevalenza di un orario fra quelli proposti.

La consigliera Luchtmeijer invita a riflettere sul peso da dare alle preferenze espresse dai genitori degli alunni che già frequentano la scuola secondaria rispetto a quelle espresse dai genitori degli alunni della primaria.

La Dirigente riferisce quanto discusso in sede di riunione con i Docenti del plesso interessato ed in Collegio Docenti; in sostanza risulta importante tenere conto dell’esperienza degli alunni della scuola secondaria, che non desiderano un carico didattico esteso nei pomeriggi; si è consci però che parecchi genitori hanno bisogno del sabato libero, pertanto è opportuno prevedere una classe che funzioni senza sabato.

Si introduce il successivo punto all’O.d.G. discutendo l’ipotesi di organizzazione dell’offerta formativa per il prossimo anno scolastico. 

La Dirigente descrive analiticamente lo sviluppo della discussione svolta con i Docenti, a vari livelli, in merito ad una diversa organizzazione dell’orario didattico per il prossimo anno scolastico, alla luce della normativa riformata.

Punti di riferimento presi in considerazione per la scuola secondaria di primo grado:

a) organici costituiti su classi a tempo normale (30 ore) e classi a tempo prolungato (36 ore mensa compresa);

b) unità orarie di 60’;

c) articolazione settimanale dell’orario settimanale distintamente per la scuola di Fiano e la scuola di Robassomero. 

La Dirigente in proposito ha richiesto ai Docenti di prevedere un’organizzazione anche per le classi a tempo normale con un orario di 30 ore su cinque mattine e due pomeriggi in entrambe le sedi.

Attraverso un lungo e complesso percorso di riflessione e valutazione delle varie sfaccettature del problema i Docenti sono pervenuti alla seguente soluzione che viene pertanto sottoposta al Consiglio di Istituto:

1. Scuola “Allende” di Robassomero: si mantiene un orario attestato su cinque mattine e tre pomeriggi di cui due obbligatori ed il terzo a carico dei docenti di Lettere e Matematica del tempo prolungato, con possibilità di svolgimento di laboratori espressivi se i docenti delle Educazioni fossero disposti a svolgere insegnamento aggiuntivo; incremento di un’ora al mattino attraverso l’inserimento di circa 10’ ogni giorno corrispondenti al tempo dedicato all’intervallo; orario: 8 -13,10 per cinque giorni e 14,10-16,10 nei tre giorni di rientro, di cui due obbligatori per tutti; i docenti si sono dichiarati comunque a favore di un’organizzazione che accolga tutti gli alunni nel terzo pomeriggio per svolgere attività di studio, recupero e approfondimento, confidando nelle risorse comunali qualora si dovesse raggiungere un numero elevato di alunni in mensa.

2. Scuola “Rosselli” di Fiano i docenti si sono espressi invece, a grande maggioranza, a favore di un’organizzazione comprensiva del sabato, la quale, oltre a salvaguardare pomeriggi per lo studio a casa, prevede laboratori realizzabili con il “sacchetto” creato dal recupero dell’orario sui moduli di 50’ nelle settimane brevi e quindi con il coinvolgimento anche dei Docenti delle Educazioni; verrà inserita un’ora nelle settimane brevi, suddivisa in 20’ per i tre giorni senza rientro pomeridiano: in tal modo alcuni moduli orari potranno essere di 55’ anziché di 50’ e si consentirà, considerando il monte ore annuale del curricolo, sia la costituzione di una classe a tempo normale senza il sabato, sia l’incremento delle settimane brevi (da 11 a 15) nelle classi attuali a tempo prolungato concentrandole nel periodo invernale.

I consiglieri discutono la proposta sudescritta.

La sig.ra Munari domanda se l’organizzazione didattica della scuola di Robassomero non risponda a requisiti di qualità se la scuola di Fiano continua con la scelta delle settimane lunghe.

Altri consiglieri chiedono alla Dirigente se ci sono proposte alternative per la scuola di Fiano rispetto a quella avanzata dal Collegio dei Docenti. La Dirigente risponde che, considerata l’avvenuta condivisione della suddetta proposta, non ne è stata elaborata una alternativa, fatta salva quella di Robassomero attestata su cinque mattine e tre pomeriggi.

Il consigliere Guerra chiede perchè si propongono settimane lunghe e settimane brevi e invita a verificare la compatibilità di un orario di uscita alle ore 13,20 i tre giorni di non rientro; suggerisce piuttosto di valutare l’ipotesi di incrementare di un’ora il lunedì pomeriggio.

La prof. Fonsati, con un intervento ritenuto opportuno e legittimo dalla maggioranza del Consiglio (contrari Casaletto(*), Munari e Arisi) spiega l’articolazione dell’orario attualmente in atto nella scuola “Rosselli” con riferimento alla gestione flessibile del monte ore annuale del curricolo.

(*) La consigliera Casaletto dichiara parere contrario al dare la parola ai tre docenti della Scuola Secondaria di Fiano, presenti in qualità di uditori, per correttezza nei confronti di altri uditori, presenti nel corso di precedenti sedute, ai quali non è stata mai data la possibilità di esprimersi, benché in tali circostanze non si fossero riscontrate richieste di intervento. 

Il Regolamento evidenzia in proposito all’art. 25: “Possono assistere, compatibilmente con l'idoneità del locale ove si svolgono, gli elettori delle componenti rappresentate e tutti gli altri previsti per legge”.
La Dirigente invita il Consiglio di Istituto ad esprimersi in merito al sudescritto quadro dell’offerta formativa per la scuola secondaria di primo grado.

Il Consiglio di Istituto, sentita la proposta dei docenti e la richiesta della Dirigente di non avere settimane con orario inferiore alle 30 ore, si esprime separatamente per le scuole secondarie di Robassomero e Fiano come segue:

Robassomero: 5 mattine con orario aumentato di 10 minuti + 3 pomeriggi di 2 ore e sabato libero

Il Consiglio approva all’unanimità (15 favorevoli su 15). 


                                  Delibera n. 18
Fiano: 15 settimane brevi (30 ore) + 19 settimane lunghe (36 ore) con sabato a scuola, orari di ingresso e uscita da definire tenuto conto dei vincoli del servizio di trasporto

Il Consiglio approva a maggioranza.



      



         Delibera n. 19
Favorevoli: 8    Contrari: 0     Astenuti: 7. Tra questi ultimi, i consiglieri Guerra e Luchtmeijer motivano il loro voto con la mancanza di ipotesi alternative. 

5. Pianificazione incontri per discutere l’organizzazione dell’offerta formativa del prossimo a.s. in vista delle iscrizioni in considerazione della decurtazione degli organici personale docente e ATA ed esito incontro Dirigente con i Comuni svolto il 27-11-2010;

La Dirigente informa il Consiglio sugli esiti dell’incontro avvenuto con gli amministratori dei Comuni dell’Istituto Comprensivo il 27/11 u.s. in ordine alle soluzioni da trovare a fronte dei tagli operati dal MIUR e al conseguente possibile impatto sui contributi finanziari ed i servizi forniti dagli Enti Locali. 

Da tale incontro è scaturito l’impegno dei Comuni nei confronti della scuola per consentire la prosecuzione dell’offerta formativa finora erogata in termini di tempo scuola e assistenza alla mensa. 

In proposito gli stessi Docenti della Scuola primaria hanno espresso la volontà di proseguire comunque con l’offerta di un tempo scuola di 40 ore anche se non si dispone di un organico a tempo pieno sufficiente in tutti i plessi; pertanto, in considerazione della disponibilità espressa dai Comuni a collaborare fornendo l’assistenza mensa con altro personale, sarà predisposta una richiesta che ridurrà al minimo l’intervento di personale esterno in affiancamento ai docenti, dove necessario, ossia a La Cassa e Vallo.

Dopo aver sentito ulteriormente i Comuni stessi circa la loro disponibilità effettiva a far fronte alle esigenze rilevate, la Dirigente pianificherà, di concerto con i Responsabili di Plesso, il calendario degli incontri con i genitori degli iscritti al primo anno dei vari cicli.

6. Criteri per la formazione delle classi e per l’ammissione della scuola infanzia, liste d’attesa 

Vengono illustrate le modifiche proposte dalla Commissione Regolamento all’Allegato n°1 del Regolamento d’Istituto, che viene ulteriormente emendato con la precisazione che le liste d’attesa definitive verranno formulate anche tenendo conto dei nuovi residenti già iscritti altrove.
Il Consiglio approva a maggioranza. 

Favorevoli: 14    Contrari: 0     Astenuti: 1 (Nardulli).


   


         Delibera n. 20
La consigliera Munari lascia la seduta alle ore 20.15.

7. Carta dei Servizi e regolamentazione servizi in caso di sciopero;

La Presidente espone il caso verificatosi alla scuola primaria di La Cassa in occasione dell’ultimo sciopero per il quale l’avviso della non garanzia della copertura della prima ora da parte del personale insegnante è stato recapitato ai genitori solo il giorno prima dell’evento, causando notevoli difficoltà ai genitori stessi, la Dirigente si scusa per l’inconveniente, dovuto ad una imprevedibile interruzione nella catena di trasmissione dell’informazione.

In merito all’episodio verificatosi in occasione dello sciopero precedente, nel quale alcuni allievi della secondaria di Fiano provenienti da La Cassa con lo scuolabus sono rimasti fuori della scuola per la prima ora a causa dell’indisponibilità di docenti, la Dirigente, pur emergendo la responsabilità dei genitori che non avevano evidentemente tenuto in debito conto l’avviso regolarmente recapitato, si impegna a valutare la possibilità di una modifica della gestione dei servizi in caso di sciopero che consenta di prevenire il ripetersi di tali episodi e che tenda a garantire comunque l’assistenza agli allievi.

La consigliera Massa lascia la seduta alle ore 20.50.
8. Iniziative e comunicazioni varie e programmazione prossima seduta.

La prossima riunione del Consiglio d’Istituto viene programmata per il 3/02/2011 alle ore 17.00. La propedeutica riunione della Giunta Esecutiva è prevista il 29/01/2011 alle ore 9.30.

La seduta termina alle ore 21.05.
Fiano, 16 Dicembre 2010

Il Segretario del C.I.






La Presidente del C.I.

     
   Giorgio Gino                                                          


     Susanna Borgia

                                                            La Dirigente Scolastica reggente

dott.sa Adriana Rita Veiluva
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